
•• 8 VALDARNO MARTEDÌ 31 MAGGIO 2011

—VINCI—

E’ STATO BELLO ritrovarsi.
All’Istituto Regionale di Studi
Ottici e Optometrici di Vinci, cir-
ca 150 ottici si sono incontrati
per ricordare e festeggiare i 40 an-
ni della prima scuola di Optome-
tria italiana e il suo primo diret-
tore, il professor Sergio Villani.
Erano presenti al meeting anche
una quarantina tra insegnanti di
vecchia data e attuali docenti
dell’Irsoo.

PADRONE di casa il nuovo di-
rettore, Alessandro Fossetti, che
il giorno dopo ha dichiarato:
«Un grande successo, persone
che si sono mosse da tutta Italia
per ritrovarsi nei luoghi nei qua-

li hanno passato alcuni degli an-
ni migliori della loro vita».
L’evento è iniziato al mattino
con l’incontro fra gli ex allievi de-
gli anni ’70, alcuni anche dopo
30 o 40 anni che non si rivedeva-
no.
Hanno ritrovato i loro vecchi in-
segnanti e visitato l’edificio, le
vecchie aule, ma soprattutto i lo-
cali adibiti a laboratori e ambula-
tori, molto cambiati da allora e
recentemente potenziati con una
strumentazione d’avanguardia,
sia per le attività formative dei
corsi di Ottica e Optometria che
per il nuovo indirizzo sperimen-
tale e per l’attività di ricerca.
L’arrivo del professor Villani è

stato uno dei momenti clou
dell’intera giornata: è stato salu-
tato da tutti, ed in tutti ha suscita-
to una forte emozione. In pochi
attimi sono passati in rassegna fo-
togrammi di un’intera vita.
«Il professor Villani è stato per
molti dei partecipanti mèntore e
maestro di vita» continua Fosset-
ti, «ha avuto un ruolo fondamen-
tale nella storia dell’Istituto e nel-
lo sviluppo dell’Optometria ita-
liana; è normale che molti ci ab-
biano ringraziato, sul sito di Fa-
cebook o per sms o per email,
per l’organizzazione dell’even-
to». Che è proseguito presso
l’Oleificio Montalbano, che ha
concesso l’uso di una sala dove si

sono tenuti la conferenza e il
pranzo. Alessandro Fossetti ha
introdotto l’incontro.

A SEGUIRE l’intervento del sin-
daco, Dario Parrini, che ha dato
il benvenuto ai partecipanti sot-
tolineando l’importanza dell’Ir-
soo per Vinci e l’impegno del Co-
mune a sostenere tutte quelle ini-
ziative che possano contribuire a
fare della città di Leonardo il
punto di riferimento principale
della formazione ottica e optome-
trica in Italia.
Poi l’intervento del professor Ser-
gio Villani che ha ricevuto un ap-
plauso lunghissimo ed una targa
riconoscimento direttamente
dal sindaco Parrini.

Andrea Ciappi

VINCI COMMOZIONE E TANTA GIOIA ALLA GIORNATA DEGLI EX STUDENTI IRSOO

«Bello ritrovarsi alla nostra Optometria»
Al raduno 150 ottici. Il professor Villani premiato dal sindaco Parrini

—VINCI—

TROPPO... Firenze-centri-
ca, ed anche necessità di ri-
sparmiare soldi: motivi per
i quali il Comune di Vinci
ha ritirato l’adesione all’As-
sociazione Museo dei Ra-
gazzi di Palazzo Vecchio.
Associazione che, dice la
giunta Parrini, «ha operato
positivamente per anni, per-
seguendo gli scopi didattici
per la quale era stata istitui-
ta». Che cosa è successo?
Questo: si parla di progressi-
va «sempre maggiore fun-
zionalità dell’associazione
alla gestione di attività di
principale interesse di Pa-
lazzo Vecchio, cosa peraltro
anche comprensibile visto
che il Comune di Firenze
sosteneva e sostiene il peso
finanziario decisivo». E
poi? Ci sono anche i tagli,
quelli non mancano mai
quando si devono prendere
delle decisioni. Anche sco-
mode. Dunque, i tagli che
hanno determinato «cre-
scenti difficoltà finanzia-
rie» sono un buon motivo
per dire basta.
E’ stato dato mandato agli
uffici di compiere gli atti ne-
cessari per le dimissioni
dall’associazione.

GRANDE FESTA Fitta platea degli ex studenti di Optometria; commozione all’intervento del professor Villani, con accanto Dario Parrini
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